
 

Anche nel buio del nostro tempo, 
lo Spirito c'è e non si è mai perso d'animo: 

al contrario sorride, danza,  
penetra, investe, avvolge, 

arriva là dove mai avremmo immaginato … 
 

Dove sei perché non rispondi?  
Vieni qui dove ti nascondi?  

Ho bisogno della tua presenza  
è l'anima che cerca te.  

 

Spirito che dai vita al mondo  
cuore che batte nel profondo  
lava via le macchie della terra  

e coprila di libertà.  
 

Soffia vento che hai la forza  
di cambiare fuori e dentro me  

questo mondo che ora gira  
che ora gira attorno a te.  

 
Soffia proprio qui fra le case  
nelle strade della mia città  

tu ci spingi verso un punto che  
rappresenta il senso del tempo  

il tempo dell'unità.  
 

Rialzami e cura le ferite  
riempimi queste mani vuote  
sono così spesso senza meta  

e senza te cosa farei?  
 

Spirito oceano di luce  
parlami cerco la tua voce  

traccia a fili d'oro la mia storia  
e intessila d'eternità.  

 
Soffia vento che ... . 

 

 

CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito) 
 

Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere… 
 

Magnificat anima mea Dominum.  
 

ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita) 
Lo spirito Santo ci doni di essere uomini e donne portatori di speranza. 
 

ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore) 
Uniti a Cristo, preghiamo il Padre con fiducia, sicuri di essere ascoltati ed esauditi. 
 

Padre nostro 

P reghiamo: 
O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua 

Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della ter-
ra i doni dello Spirito Santo, e continua oggi, nella comunità dei 
credenti, i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del 
Vangelo. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra, è piena la terra. 
 
 

Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.  
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.  
Consolatore perfetto, ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo.  

Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto.  
O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli.  

Senza la tua forza, nulla è nell'uomo, nulla senza colpa.  
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. 
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.  

Dona ai tuoi fedeli, che solo in te confidano i tuoi santi doni.  
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna. .  Rit. 

 
Invocazioni spontanee allo Spirito Santo. 

Ad ogni invocazione ripetiamo: Veni, Sancte Spiritus 
 

 
 

 

Tu vieni a turbarci, vento dello spirito. Tu sei l'altro che è in noi.  
Tu sei il soffio che anima e sempre scompare. Tu sei il fuoco che brucia 

per illuminare. Attraverso i secoli e le moltitudini Tu corri come  
un sorriso per far impallidire le pretese degli uomini.  

Poiché tu sei l'invisibile testimone del domani, di tutti i domani.  
Tu sei povero come l'amore per questo ami radunare per creare.  

Oh, ebbrez- za e tempesta di Dio!  

S.  Nel nome del Padre... AMEN. 
T.  GESU’,  TU NON CI HAI LASCIATO SOLI.  
S. Tu ci hai mandato il tuo Spirito consolatore. 
T IL TUO SPIRITO SUSCITI IN NOI IL CANTO DELLA VITA CHE DICE GRAZIE PER OGNI 

BRICIOLA DI FELICITÀ .  



 
 

Viene lo Spirito, secondo il vangelo di Giovanni, leggero e quieto come un re-
spiro: «Alitò su di loro e disse: ricevete lo Spirito santo» (Gv 20,22).  
Viene lo Spirito, nel racconto di Luca, come energia, coraggio, vento che spa-
lanca le porte, e parole di fuoco (Atti 2,2ss). Viene lo Spirito, nell'esperienza di 
Paolo, come dono, bellezza, genio diverso per ciascuno (Gal 5,22). Tre modi 
diversi, per dire che lo Spirito conosce e feconda tutte le strade della vita, rom-
pe gli schemi, è energia imprudente, non dipende dalla storia ma la fa dipende-
re dal suo vento libero e creativo. La liturgia ambrosiana prega così: «O Dio, 
che hai mandato lo Spirito, effusione ardente della tua vita d'amore». Lo Spirito 
è il debordare di un amore che preme, dilaga, si apre la strada verso il cuore 
dell'uomo. Effusione di vita: Dio effonde vita. Non ha creato l'uomo per recla-
marne la vita, ma per risvegliare la sorgente sommersa di tutte le sue energie. 
Effusione ardente: lo Spirito porta in dono il bruciore del cuore dei discepoli di 
Emmaus, l'alta temperatura dell'anima che si oppone all'apatia del cuore.  
Meraviglia del primo giorno: «com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra 
lingua nativa?» Lo Spirito di Dio si rivolge a quella parte profonda, nativa, origi-
naria che è in ciascuno e che viene prima di tutte le divisioni di razza, nazione, 
ricchezza, cultura, età. La lingua nativa di ogni uomo è l'amore. Lo Spirito non 
solo ricompone la frattura di Babele, fa di più: parla la lingua comune, di festa e 
di dolore, di stanchezza e di forza, di pace e sogno d'amore. La Parola di Dio 
diventa mia lingua, mia passione, mia vita, mio fuoco. Ci fa tutti vento nel Ven-
to.  
Nella Messa di Pentecoste, ripeteremo parole tra le più forti della Bibbia: del 
tuo Spirito Signore è piena la terra (salmo 103). È piena. Tutta la terra. Ogni 
creatura. È piena anche se non è evidente, anche se ci appare piena invece di 
ingiustizia, di sangue, di follia. È un atto di fede che porta gioia e fiducia in tutti 
gli incontri. Il mondo è un immenso santuario. Egli è qui, sugli abissi del mondo 
e in quelli del cuore. Anche se ci pare impossibile. Entra per porte chiuse, per 
fessure quasi invisibili, mette in moto, suscita energie. Guardati attorno, ascolta 
gli abissi del cosmo e il respiro del cuore: la terra è piena di Dio. Cerca la bel-
lezza salvatrice, l'amore in ogni amore. Piena è la terra. E instancabile il respiro 
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È molto bello che l'Amore 

di Dio, riversato oggi sulla 

sua chiesa nascente, nella 

persona degli apostoli, ra-

dunati in preghiera con 

Maria nel cenacolo, si ma-

nifesti in lingue di fuoco. 

Noi siamo soliti dire che 

l'amore brucia, è vero: pu-

rifica rinnova, santifica e 

vivifica perché quel fuoco 

viene da Dio ed è per tutti 

noi. Scese quel giorno, in 

quella prima pentecoste, 

ma ripete la sua azione per 

sempre, sino alla fine dei 

tempi. L'amore di Dio è lo 

Spirito Santo, la terza per-

sona della Santissima Trini-

tà, è l'essenza e la perfezio-

ne dell'amore, perché sgor-

ga dal cuore del Padre e del 

Figlio suo, Gesù Cristo.  

È il Paraclito, il consola-

tore, l'avvocato, la verità, 

l'energia vitale per ognu-

no e per la Chiesa.  

 

Il Consolatore, per sradicare ogni solitudine, per fare della Chiesa la compagnia 
di Dio agli uomini. Il Vivificatore, per togliere l'asfalto e ogni altra crosta che 
ostinatamente ricopre il volto di Dio e la Parola. Il Paraclito, per difenderci dalla 
paura e dalla parte oscura che è in noi e che ci turba impedendoci di essere 
veramente discepoli.  
Egli ricostruisce i linguaggi, ci dona la grazia di capirci, di intenderci, di comu-
nicare. Supera l'arroganza dell'uomo che costruisce torri per manifestare la 
propria forza e usa il linguaggio del potere che non fa capire, che confonde, che 
allontana. Pentecoste è l'Antibabele, l'altro modo di capirsi, accomunati dalla 
stessa ricerca interiore. Eccolo il fuoco, che scalda e illumina, che indica una 
strada nella notte.  

 

Dal Vangelo secondo Giovanni  

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo-

li: «Se mi amate, osserverete i miei co-

mandamenti; e io pregherò il Padre ed 

egli vi darà un altro Paraclito perché ri-

manga con voi per sem-

pre.  

Se uno mi ama, osserverà 

la mia parola e il Padre 

mio lo amerà e noi verre-

mo a lui e prenderemo di-

mora presso di lui. Chi 

non mi ama, non osserva 

le mie parole; e la parola 

che voi ascoltate non è mia, ma del Padre 

che mi ha mandato. 

Vi ho detto queste cose mentre sono anco-

ra presso di voi. Ma il Paraclito, lo Spirito 

Santo che il Padre manderà nel mio no-

me, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorde-

rà tutto ciò che io vi ho detto».  


